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famiglie dei profughi di guerra dipendenti 
dall'Amministrazione dello Stato alle quali 
è stato sospeso il sussidio giornaliero da 
parte dell'Alto Commissariato dei profughi 
in attesa che i singoli Ministeri provve-
dano. 

« Chiaradia ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e dell' istruzione pub1 

blica, per sapere il loro pensiero sulle ra-
gioni che hanno consigliato la proibizione 
del dramma «Giuda» di Enrico Pea dopo 
la sua prima fortunatissima rappresenta-
zione nel teatro all 'aperto di Forte dei 
Marmi. 

« Marangoni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e degli affari esteri, 
per sapere se abbiano provveduto a soppri-
mere finalmente, dopo tanti anni, dopo in-
chieste e inutili insistenze, il diritto di pa-
tronato vantato dalia Casa imperiale d'Au-
stria, per conto della Casa del Duca di Mo-
dena, elargitrice di una modesta somma as-
segnata all 'Istituto quando ancora infieriva 
su Modena la tirannide; e se e come inten-
dano riordinare l'amministrazione dell'Isti-
tuto in conformità delle leggi italiane. 

« Vicini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro per gli approvvigionamenti e i con-
sumi, perchè riconosca la evidente oppor-
tunità di approvvigionare la provincia di 
Modena presso lo zuccherifìcio di Bazzano, 
collegato con Modena da ferrovie provin-
ciali, piuttosto che presso quello di Forlì, 
e provveda in conformità^ semplificando 
così il servizio ferroviario ed evitando lun-
ghi e dannosi ritardi. 

« Ticini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e dei trasporti marit-
timi e ferroviari, per sapere se davvero lo 
stabilimento balneare di Trani, dove si è 
verificato un gra've disastro con morti e fe-
riti a seguito del crollo della rotonda, fu 
aperto al pubblico senza collaudo ed in ogni 
caso, per sapere quali provvedimenti inten-
dano prendere innanzi alla gravità delle la-
mentate conseguenze. 

« Malcangi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i l 
ministro della guerra, per sapere se venga 
o meno applicata la circolare che accordava, 
il diritto ai militari-dichiarati assolutamente 
inabili ed assegnati in modo permanente ai 
servizi sedentari, di far domanda per essere 
mandati ai centri di mobilitazione più* vi-
cini a casa loro. 

« Micheli ». 
-

J 

« I l sottoscritto- chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se cono-
sca i criteri, in questi ultimi tempi sover-
chiamente restrittivi, coi quali si applicano 
le disposizioni relative alla licenza illimitata 
nel caso di soldati che si trovano in pietose 
condizioni di famiglia. 

« Micheli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare 1 
ministri della guerra e dell'istruzione pub-
blica, per sapere se non credano opportuno 
per l ' inizio del prossimo anno scolastico,, 
restituire alla scuola e alle funzioni ad essa 
inerenti quegli ispettori, vice-ispettori e 
maestri militari che risultassero inabili alle 
fatiche di guerra, specie delle classi più an-
ziane, cioè dal 1884 al 1871, sostituendoli 
nei loro uffici con personale del volonta-
riato civile. 

« Micheli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell 'interno e della guerra sulla 
opportunità di dare disposizioni perchè, 
come si usa per i deputati, vengano con-
cessi brevissimi permessi ai consiglieri pro-
vinciali per poter intervenire alle sedute dei 
lavori consigliari ed esercitare il loro man-
dato fatta eccezione solo di quando volta 
per volta le operazioni di guerra rendes-
sero il provvedimento assolutamente impos-
sibile. 

« Pavia ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, per conoscere i 
provvedimenti che sono stati o che saranno 
presi per assicurare il regolare svolgimento 
delle imminenti vendemmie e più partico- -
larmente i rimedi escogitati per risolvere 
la scoraggiante crisi della mano d'opera 
agricola, crisi che tendendo ad inasprirsi 
vieppiù costituisce un danno evidente e tan-
gibile per la produzione agraria tanto indi-
spensabile alla resistenza morale e civile del 
paese. 

. « Paratore ». 


